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Pre.uhiaui" i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amaiinistrazione dei Giornale 
e invitiamo quelli a cui è scaduto 
l'abbonameiito a 31 m'-trzo p. p.. 
(li rinnovarlo in tempo utile por 
non soffrire ritardi di spedizione. 

ABBONÀiENTO hi 6I0BNALE 
Dal 1- A P « U E a l 31 D I C E M B R E 1 8 9 2 

11J. A.<^ 

Hill 
-COi -

Ormai conosciamo sommariamente con 
quali provvedimenti finanziari si presen­
terà fra giorni alla Camera il Ministero Ru-
din\; ma non è ancora equo né prudente 
il discutere prima di conoscere il testo 
preciso di ogni proposta, e l'entità delle 
risorse che in ta ln iodo il Ministero spera 
dì procurarsi. 

Lasciamo alla stampa di opposizione il 
vanto di crearsi, dei molini a vento per 
aspirare poi alla gloria di combatterli. 
Possiamo soltanto affermare fin d'ora -che 
i due punti, sui quali si combatteranno 
principalmente le future battaglie, sono: la 
questione, militare in primissima linea, e 
la questione che, in un modo o nell' altro, 
è necessario di risolvere assolutamente 

. senza indugio. . 

Un terzo punto sul quale non si può 
più esitare, né il Ministero esiterà, è quello 
della circolasione monetaria, e più ancora 
quello del riorganamento delle Banche. 
Benché si dica che -il ministro ha inten­
zione di ritirare il progetto presentato, a 
qualche cosa bisognerà decidersi, visto 
che la nuova proposta da farsi compren­
derà talune delle prmcipali disposizioni 
adottate nel progetto organico. 

Questo progetto, come si sa, destò al 
solo annunzio un vero vespaio ne' mondo 
bancario, ed assisteremo per conseguenza 
inevitabile ad un vero e vivissimo conflitto 
d'interessi minacciati nella loro vitalità e 
nella loro essenza. 

Del resto già siamo airivati ad un punto 
al di la del quale ogni esitanza è impossi­
bile : un punto d'onde il Ministero può 
trar forza per una vita nuova, e dar prova 
di que;Ia risolutezza, della quale gli fu 

spesso rimarcato il difetto anche da par te 
de' suoi migliori amici. 

(2uesta risolutezza, é ora tanto più in­
dispensabile dinanzi ad una opposizione, 
che ha dato e dà prova continuamente di 
esser facile alla critica, ma che si mostra 
incapace di far meglio di quello che fanno 
gli uomini da essa combattuti. 

Gli amici del Ministero, il quale, dopo 
tutto ancora ne conserva molti, devono 
sinceramente accordarsi, per costringere 
gli avversari a mettere le carte in tavola, 
e ad abbandonare una tattica, la quale 
anziché tendere al miglioramento delle 
cose, non può riuscire che ad uno sterile 
mutamento delle persone. 

Bisogna in una parola indurre coloro, 
che a quanto pai'e, hanno in tasca lo spe­
cifico, specie di elisir di lunga vita per 
l'assestamento della finanza e per la pros 
sperità eccnomica, bisogna indurli a sve­
lare in che cosa questo specifico con­
sista. 

Quali riforme organiche sono essi dispo­
sti ad accet tare? Quali sono gl'interessi 
spedali ch'essi consentono di jsacrificarvi? 
Liflìcii inutili da sopprimere ce ne sono e 
molti nell'intricata matassa della nostra am­
ministrazione in tutti i suoi rami; mostri 
coraggio anche l'opposizione: troverà il mi 
nistero disposto a secondarla. Ma finché tutta 
la tattica si riduce a censurare, senza espor­
re un'idea, senza fare una proposta, il mi­
nistero ha diritto di star fermo al suo posto, 
tacendosi forte del bene già operato, mentre 
del male commesso dai suoi predecessori 
non si può ritenerlo responsabile. 

A.ìn'BNDICE l\ 29) 
ilei Connine • Oto> naie di Padova 

SAVEiUO DE IMOATEPIN 

Dispacci di .fonte inglese accennano a 
buone disposizioni per un riavvicinamento 
fra Berlino e Pietroburgo, e su questa vaga 
notizia qualche giornale autorevole della pe­
nisola va fabbricando dei castelli in aria 
sulla sicurezza di una lunga pace, come se 
gli effetti della visita di Cronstadt fossero 
già spariti, e la corrente politica si fosse mu­
tata completamente dalla.sera alla mattina. 

Nessuno sarebbe ipiù soddisfatto di noi 
di questo cambiamento, ma per dire la ve­
rità prima di rallegrarcene aspettiamo di 
averne qualche indizio più posilivo, essendo 
di poca importanza quello di complimenti 
scambiati fra le due Corti; ciò che non e;scc 
dall'ordinaria etichetta, e che si pratica 
sempre anche alla vigilia di rompersi scam­
bievolmente le coste. 

L'incidente con gli Stati Uniti 
La Riforma continua a covrirsi il volto per 

la soluzione che ha avuto l'inciilente con gì 
.Stati Uniti. Opposto è stato il parere di tutta 
la stampa seria d'Europa, poiché la questione 
era d'interesse iiiteriiaziiinale. 

Ai noti giudizi (lolla scampa iliglese, fran­
cese e tedesca, aggiungiamo quello del Journal 
de Gènèue, Ohe cosi scrive nel N. del 20 aprile: 

« Nel momento stesso ii; cui il gabinetto ita­
liano rimatteva la sua dimissione al Re Um­
berto, il presidente del Consiglio riportava un 
bel KUCCGSsu nella sua politica e.stera. Gli Stati 
Uniti hanno acconlato all'Italia una soddisfa­
zione molto onorevol.3 per il linciaggio ili un 
certo numero dei suoi nazionali alla Nuova 
Orléans, che aveva fatto cosi gran rumore 
l'anno scorso. Lo scioglimento si è fatto aspet­
tare; ma noe perciò è meno soddisiaeente por 
le duo parti in causa. lu questo atfare, se 11 
ministro italiano si è mostrato fermo, il signor 
Blaine si è comportato molto abilmente « cor­
tesemente. 

« È eerto che dal punto di .vista del diritto 
pubblico, la questione presentava certe difil-
colti provenienti dalla Costituzione americaua. 
r.j'lt;dia non poteva prendersela uè cotrammi-
nistrazione municipale della Nuova Orléans, 
uè collo Stato della Luigiana, coi quali non ha 
dei trattati; d'altra parto, il governo centrale 
degli Stati-Uniti avrebbe potuto ripararsi die­
tro la Costituzione, che non gli dava alcun ap­
piglio por obbligare uno Stato della Confede­
razione e le sue autorità giudiziarie ad appli­
care le disposizioni di un atto intornazionale 
0 por evocare il giudizio della causa dinanzi 
a una Corte foderale. 

« Il signor Blaine fini col troncare il litigio 
offrendo un'indennità ragionevole agli aventi 
diritto delle tre vittime, la cui partecipazione 
all'assassinio di un nflieiale di polizia non ora 
dimostrata. Ciò costituisce un procedimento 
grazioso e amichevole che tutela l'onore o la 
dignità dei due paesi. Ma bisogna ben ricono-
soereche lo esigenze del gabinetto di Washington 
verso il Chili, riguardo ai marinai di Balli-
mora uccisi o feriti in una ri.ssa volgare, a-
veauo creato un precedente e preparata l'opi­
nione americana ad accettare questa soluzione K 

Ma quello doli'indennità, già pagata, è il 
punto meno essenziale. 

L'importante sta in ciò, che gli Stati Uniti 
hanno lealmente riconosciuta la neeessità di 
modincare le loro leggi costituzionali. 

Alle giuste lodi che il giornale di Ginevra 
tributa al signor Blaine, piace a noi di ag­
giungere un elogio, ben meritato, al nostro 
iiiinistru barone Fava, che, fin dal principio, 
seppe coadiuvare il suo governo con tatto, 
intelligenza ed energia.". [Opinione] 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI,"! 2.5. - La legazione dogli ,Stati-
Uniti a Parigi non è informata che il suo Go­
verno pensi Ili revocare la conferenza rela­
tiva alla questione monetaria. 

— Gli ultimi anarchici arrostati furono con­
dotti alle carceri di Mnzas, in seguito ar fatti 
rilevati dall'istruttoria. 

Misure rigoroso si prenderanno contro gli 
anarchici stranieri. Molti saranno espulsi. 

BERLINO, 25. — Le voci corse sulla di­
missione del ministro della guerra sono com­
pletamente infondate. 

SGl'IA, 25. — Il Oiornale di Bulffaria di 
Sofia narra che DimitrolF avendo visitato tutti 
gli amhiseiatori a Costantinopoli, si recò sa­
bato presso Nelidoir. 

Durante la conversazione DiraidofI' chiese 
se la Russia ritirerebbe finalmente la prote­
zione agli emigrati bulgari. Nelidofl' gli ri­
spose negativamente, dom:»ndandogli .se la 
stampa bulgara finirebbe il suo linguaggio 
ostile verso la Russia. 

DimitrofT gli replicò che la stampa bulgara 
si modificherà naturalmente il giorno in cui 
la Russia cesserà di proteggere gli emigrati.' 

Il co i io rcsso univers i ta i ' io di P a l e r m o 
e la a u t o n o m i a del le Universiti ' i 

Telegrafano da Palermo : 
Nella seduta di venerdì .sera del Gongre.sso 

universitario si lessero telegrammi di adesione 
pervonuti dalle Università di Perugia e Torino. 

Non essendo pronta, come si era fatto cre­
dere, la relaz.ioue sulla autonomia dello Uni­
versità, si deliberò di cominciare la disousslono 
sul tema: «Personalità giuridiche delle Uni­
versità.» 

Su questo argomento lesse una bellissima 
relazione lo studente Santias, alla quale segui 
anim:ita discussione, prendendovi parte quasi 
tutti gli studenti, propugnanti l'autonomia. 

Posola si votò alla quasi unanimità, essendo 
dissoijzieuti solo, i rappresentanti di Pisa, un 
ordine del giorno col quale si intende che 
sia ciuicessa alle Università la personalità 
giuridica come mezzo elllcace per tradurre in 
atto anche l'autonomia didattica e disciplinare 
esclusa ogni ingerenza dello Stato, salvo la 
vigilanza economica nei limiti della dotazione 
fissata per logge. 

Le mniére dell'isola d'Elba 

Il contratto avrà la durata di 2 anni a oo-
ralnciaro dal 1- luglio 1802 con facoltà all'af­
fittuario di esportare fino a 120,000 tonnollate 
di minerale andante e 6000 tonnellate di ini-
tiuto lavato, sotto l'osservanza delle condizioni 
stabilite in apposito capitolato d' oneri di cui 
può prendersi visione presso lo varie Inten­
denze e Camere di Commercio dello pr noipali 
città d'Italia. 

MACCHINE A G R I C O L E 

LA 

QUERRÀ PER L ' |NDIPENDENZÀ 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z. 
jnnmamn—' 

Durante questo secondo un' infinità di pen­
sieri attraversò la sua mente. 

Disse fra so che all'aspetto d'una donna non 
aveva mai sentito un'impressione simile a 
quella che in quel momento l'agitava. 

Disse che nulla lo avrebbe apparentemente 
separato da quella giovane, sua eguale per 
rango e per fortuna, o rho nullameno il suo 
nome, pronunciato da lui stesso, schiudeva fra 
essi hisuperabiii abissi. 

Allora maledi quasi quel nomo del quale 
andava si fiero, e comprese 1' odiosa iuiquilà 
ili quei pregiudizi di razza, dai quali aveva 
accettato fino a quel giorno e fimi a quel 
monielito la fatale eredità, « gli sembrò che 
qualche sconosciuta avventura troncasse il 
suo avvenire e fucesse al suo cuore una pro­
fonda e in.sanabile ferita. 

Bianca però aspettava sempre la risposta di 

Tristano, e si poteva leggere sulla sua candì 
da fronte lo stupore che le cagionava quel-
r inesplioato ritardo. 

Il signor di Champ - Ilivers non poteva più 
inilietreggiiire. Abbassò gli occhi e a bassa 
vece disse il suo nome. Si avrebbe potuto 
credere che facesse la confessione d' una azio­
ne vergognosa o d'un delitto, tanto era il tur­
bamento e quasi la paura nella sua voce. 

— Ah ! gridò Bianca con una specie di spa­
vento, quando intese quel nome. 

Tristano si sorpivse dell'espres.sione del mo­
nosillabo sfuggito alla giovane. I suoi occhi si 
alzarono e si fissarono di nuovo sul viso di 
madamigella di Mirebel. 

Quel viso aveva perduto la dolce bonivo-
glienza e la riconoscenza che l'animavano un 
momento prima. Esso non esprimeva più che 
un un timore istintivo e involontario. 

Tristano sentì un doloro acuto, fisico insie­
me e morale, attraversargli il cuore. 

Egli indietreggiò di qualche passo e con una 
voce bassa e lenta disse : 

— Siete voi che 1' avete voluto, madami­
gella, Dio sa che mi sarebbe più piaciuto ser­
bare il silenzio ! Almeno così avreste conser­
vato l'orso un buon ricordo allo sconosciuto, 
mentre ora non sarò più per voi che un no 
mo che dovete odiare... 

— Odiare!,., interruppe Bianca (vivamente, 
oh •signore!... 

= Ahimè! madamigella, soggiunse Tristano, 
so corno è terribile l'impero di certe preven­
zioni ereditarie che il fanciullo succhia col latte 
che lo nutrisce. Prima di avervi veduta, ma­
damigella, bisogna btne che il confessi, io dl-

II 30 giugno p. V. andrà a scadere I' aflltto 
delle r.r. miniere di ferro dell' isola d' Elba e 
annessi stabilimenti. 

Il Governo ha perciò stabilii i che nel giorno 
5 maggio p. V. si tenga un dennitivo ultimo 
incanto a schede segrete pel loro riaflllto, po­
nendo per base dell'asta il prezzo di L. 4,25 
per tonnellata di minerale andante esportato 
e di L. 5,25 por ogni tonnellata di minuto 
lavato. 

Sronaea delEegno 
R o m a , 2 5 . — Secondo il Diritlo la deci­

sione di completare, per ora, il ministero, sa­
rebbe stata presa ieri sera per iniziativa del-
l'on. Nicotera in una riunione tenutasi m casa 
dell'on. Rudiriì, ove intervenne pure il ministro 
Luzzalti. 

Napoli, 2 5 . — Una principessa amelc-
nata'i—Giorni .sono moriva improvi.ssamente 
nelUa nostra città la principessa di Montesar-
chio di soli 27 anni e che ora andata sposa di 
recente. 

La principessa lasciava un immenso patri­
monio, che si fa ascendere a parecchi mi­
lioni, al marito. Appena morta, si'divulgò la 
voce che si trattasse di avvelenamento ed in­
fatti giunsero in questo senso parocehio de­
nunzie alla Questura. 

La cameriera fu già sottoposta ad un lungo 
0 minuzioso interrogatorio e pare ciré il pro­
curatore del re veglia ordinare 1' esumazione 
del cadavere per far procederò ad una autop­
sia per far cessare le voci che corrono se 
sono infondale e per avere le prove del de­
litto se esiste. 

In città non si paria di .altro ed è perciò 
che ve ne informo non senza farvi notare elio 
per ora nessun fatto da credito alla supposi­
zione che si tratti di delitto. 

[Resto del Carlino) 
Milano, 2 5 . — Grjxve disgrazia. — Sulla 

parte posteriore del Duomo da oltre ire anni 
è stato erotto un ponto per eseguire impor­
tanti restauri. I lavori erano terminati in 
questi giorni. 

.Stamane il,muratore Panighotti, di anni 28, 
stava disfacendo quel ponte. Mentre toglieva 
una tavola perse 1' equilibrio e cadde da un 
altezza di 35 metri. Cadde in piedi e mori 
quasi subito. ; 

- La salute di Cesare Contù. •=• Cesare 
Canlù sta molto meglio e si può dire che or­
mai, è entrato in piena convalescenza. 

Ancona, 2 4 . — Donna omicida. — Ad 
Ostra certa Urbinati Maria, contadina di 23 an­
ni, venuta a diverbio con l'altra contadina 6'ilip-
poni Annunzi.ata inferiva a questa una coltel­
lata che la rendeva all'istante cadavere. 

L'Urbinati fu arrestala. 
Livorno, 2 5 . = Pei' una nuova banca. 

=• Cento commercianti presentarono una pe­
tizione alla Camera di commercio, perchè coa-

videva queste prevenzioni... Ai vostri occhi 
non devo essere che un nemico della vostra 
famiglia, e questo sentimento lo deploro, ma 
non mi stupisce. Ora madamigella, ci sepa­
riamo, e per non mai più rivederci senza dub­
bio... Porto con me la fortuna di avervi reso 
un troppo debole servizio... ed oso supplicar­
vi, madamigella, di dimenticare per sempre il 
mio nome se qualche volta vi degnerete di 
pensare a me... 

Pronunciando que.sto ultimo parole, il ba­
rone fece un profondo inchino dinnanzi alla 
giovine e si avvicinò al suo cavallo che nitri­
va pompeggiante d'impazienza. 

Riprese la briglia e rimise il piede sulla 
staffa. 

=" Addio, madamigella... mormorò egli vol­
gendosi un'ultima volta. 

— Addio, rispose Bianca, ma con una voce 
.sì bassa die Tristano non potè intenderla. 

Il giovine era a cavallo, passò la sua mano 
sulla fronte come per allontanare un impor­
tuno pensiero ; poi cacciaùdo gli sproni nei 
fianchi alla sua montatura, che fece un salto 
prodigioso, parti al galoppo e sparve come 
il lampo girando per un sentiero. 

Bianca era rimasta immobile e pensosa ai 
piedi della gran quercia sotto la quale I' ab­
biamo lasciata.. 

Allora le si avvicinò il suo vecchio servo, 
dicendole con un tuono rispettoso: Vuole, ma­
damigella rimontare a cavallo?... Il signor con­
to sarà oerlaniente inquieto por questa troppo 
lunga assenza... X îanca trasali. 

Ella fece un brusco movimento, come si 
svegi lasso in mezzo ad uu sogno, e mormorò 

questa frase interrotta, che senza dubbio ' ri­
spondeva al suo interno pensiero: 

— Mio nemico!... Ini!... ohi no!... 

CAPITOLO Vili. 

R o m e o e Giu l ie t ta 

Il racconto di Raoul al capitano d'avventu­
ra, qualunque sia l'importanza sua, che mette 
soito agli occhi doi nostri lettori doi fatti già 
vecchi, ma congiunti con legami indissolubili 
a quelli che seguono, non è però in qualche 
modo che un intramesso in questo libro. 

CIÒ deve spiegare com'è che noi passiamo, 
senza quasi toccare, a lato d'una stupenda e 
delicata analisi cho avressimo con piacere ten­
tata, quella cioè del nascente e mutuo affetto 
del giovine barone Tristano di Ohamp-d'IIi-
vers e di madamigella Bianca di Mirebel, per­
chè si è già indovinato che il dramma shak-
speriano di Romeo e Olulielta stava por in­
cominciare in queste pagine, brevemente, sia­
tene sicuri, e che por il motivo stesso che 
dovevano odiarsi, 1 duo giovani erano pronti 
ad amarsi. 

Sta il fatto che dopo la scena che abbiamo 
raccontata, Tristano ritornò al castello con 
la testa in fiamme e con il cuore agitato da 
incognite sensazioni. 

Sta, il fatto, ancor più significativo, che 
strada facendo, 0 sotto il pretesto abbastanza 
palpabile di non spaventare suo padre con 
l'inutile racconto del pericolo che avea corso. 
Bianca diede l'ordine ai suoi domestici di ser­

bare un as.soluto silenzio sugli avvenimenti 
ilella mattina. 

Ma questo silenzio non avea in realtà li> 
scopo di rispai miare al nome di Champ-d'Hivors, 
nome che a sua insaputa ella foi'se amava, le 
ingiuriose recriminazioni che il conte di Mirebel 
non mancava mai di prodigare nel suoi discorsi 
a quella famiglia detestata? 

Ohe la perspicacia dello mìe belle lettrici 
decida quest' iraporiaiito questione.... 

Durante la notte oho segui questo giorno, 
l'amore nascente e i vecchi odi di razza eo-
cKarono nell'animo di Tristano una lotta ac­
canita. 

Ora pensava a lasciare la Franoa-Contea 
per sempre, e a fuggire, jìoriando in cuoc 
suo come avrebbe detto Bènserade, il dardo 
che l'avea feritol... 

Ora progettava di gettarsi ai piedi di Bian­
ca, di rivelarle il suo improvviso ed imperio­
so amore, e di uccidersi alla sua presenza se 
non avesse accondisceso a dividero questa fo­
cosa passione. 

È facile il comprendere che in una simile 
disposizione d'animo, Tri.stanononpole.va pen­
sare a dormire. Quando i primi raggi del di 
fecero impallidire la luce delle candele ohe 
terminavano di consumarsi nei massicci can­
delabri d' argento,, egli camminava ancora .i 
gran passi nella sua stanza da lotto dopo una 
notto di completa insonnia. 

Ma allora la violenta sovreccitazione del 
giovino si calmò d'un tratto, e diede posto ad 
un'interna stanchezza e ad un completo spos­
samento. 

[Coiilinua) 



4invi ti Comitato già costituito per la fon-
tlazlone di una nuova banca, riconosciuta as­
solutamente al eommeroio livornese. 

"OÌÌÌUFW^ÌOTOÌIE" 
A Voneitia. nella chiesa di S.'Nicoiò, facondo 

dei ristauri, fu trovata una vecchia statua di 
quel santo. 

X A Monopoli (Bari),in una cisterna in cui 
erano scesl, per riparazioni, perirono asfissiati 
gli tiperaV Cattedra Antonio e Nicola Vitti. 

X A Firenze si avvelenava, credasi per mo­
tivi d'indole finanziaria, il giovane Giorgio 
De - Pons, appartenente a ricca e distinta fa­
miglia. 

X A Fener (Treviso) sulla strada provinciale 
ribaltò colia sua carrozza il negoziante signor 
'Celso Liiiiiil. Rimase morto sul colpo. 

X Presso Brescia venne arrestato certo Ber­
toni, di 18 anni e trasportato nelle carceri di 
Lovere. Lasciato senza custodia, il Bertoni si 
strangolò colla cintura dei calzoni. 

X A Roma si parla d'un nuovo scandalo 
nel mondo clericale : un prete siciliano spor­
gere un' altra querela contro un altro cardi­
nale. 

X Da Genova è misteriosamente scomparso 
il maestro Qallian, insegnante alla scuola tec­
nica Usodimare. Credesi trattarsi di suiciflio., 

X A Roma la Corte d'Assiie condannò Can­
dida Oiorgetti, serva del cardinale Oreglia, a 
.18 mesi di reclusione e il di lei amante, An­
tonio Oursi, guardiano al servizio del principe 
Del Drago, a 14 anni della stessa pena, per 
infantioidto. 

X A Genova sviluppavasl, nel Lazziiretto 
della Foce, un incendio che poteva avere se-
riissime conseguenze. - Nel Lazzaretto stesso 
ei'ano stati depositati. In questi giorni, per 
procedere alla relativa disinfozione, circa 2000 
pagiiaricci sbarcati dai piroscafi Duchessa di 
Genova e Solferino, provenienti dal Brasile, 
e a bordo dei quali si sono verificati dei casi 
di febbre gialla. Il fuoco prese a quei paglio-

• ricci, ohe in breve divamparono. Accorsero i 
pompieri e molti cittadini, .scongiurando un di­
sastro. 

X A Torino si è avuto un tafferuglio da­
vanti al Banco di Napoli,, provocato, come al 

• solito, drdla turba di facchini ed operai disoc­
cupati, che si presentano allo sportello a cam­
biare i biglietti in scudi d'argento per conto 
dei cento speculatori, quasi tutti cambia-valute 
della città. 

X Ad Amburgo si è formato un Comitato 
per promuovere una spedizione al Polo antar­
tico. Il noto zoologo d'Amburgo dottor Mi-
ohaelsen parteciperà alla spedizione, che par­
tirebbe il prossimo giugno e durerebbe un anno. 

X Telegrafano da Parigi che è accertato 
che l'epidemia manifestatasi nei dintorni della 
capitale francese è Celerina cagionata dalla 
pessima qualità dell'acqua. Si prendono delle 
precauzioni. 

X A Parigi Blacitzewski, un polacco, nativo 
di Posen, un tempo ricchissimo, adesso caduto 
in povertà, si & ucciso noi giardino delle Tui-
leries con quattro revolveralo, due alla testa 
e duo al petto. Non aveva che 28 anni. 

X A Ratibor (Prussia), comparve di questi 
di dinanzi al tribunale, un vecchio di cento 
anni accusato di aver forzato la porta di una 
stalla e di avervi rubato alcuni utensili per 
l'importo di due marchi. Notisi ch'esiso ora fi­
nora incensurato. Nonostante la sua asserzione 
essere egli stato il possessore degli oggetti ru­
bati, venne condannato a tre mesi di carcere 
perchè fu dimostrato aver egli venduto alcun 
tempo prima quegli utensili al proprietario 
della stalla stessa. 

Uu viaggio che dora 50 anni 

Una lettera che impiega più di cinquanta 
anni per giungere al suo destinatario è un fatto 
così straordinario che merita di essere segna­
lato. Premetto parò che il caso è successo in 
America. 

il '29 dicembre 1840, certo signor Mac-Nabb, 
abitante a Mobile (Alabama) mandava una let­
tura a suo fratello, il sig. James Mac-Nabb, 
domiciliato a Kalamazzo (Michigan). 

A queir epoca i francobolli non erano an­
cora in uso agli Stati Uniti, ed il destinatario 
doveva pagare il prezzo di porto che era di 
venticinque cenls. 

La lettera è stata consegnata in questi ul­
timi giorni al sig. .lames Mac-Nabb, il cui 
fratello dà molto tempo non pensa più a scri­
vere e che ha invocato la prescrizione. 

Verrà dunque dispensato da pagare i ven­
ticinque ccnts. 

Pi'i'ò non è soltanto in America che la posta 
sa compiere di tali miracoli. 

Infatti ecco che cosa scrive la Riforma: 
Ieri, fra j tanti giornali che la posta reca­

pita tutti i giorni all'ulllcio della Riforma, 
ho trovato pure un numero della Gazzetta 
Ferrarese che porta la data del 16-17 aprile 
dell'anno 1890. 

Siamo nell'aprile del 92. Quel numero ha 
impiegato per conseguenza qualclie giorno più 
di due anni per venire da Ferrara a Roma. 

Non è neppure il caso di dire, tardi ma in 
tempo. So nivece di prendere la posta fosse 
venuto a piedi, senza dubbio arrivava prima! 

CRONACA VENETA 

Francesco Camerini 
Riportiamo dolentissimi dal Corriere del 

Polesine del 25 quèSta triste notizia : 
« lori allo 12.10 pom. si spegneva qui a 

Rovigo una esistenza operosa e bonoflca. 
11. cav. Francesco Camerini non è più. 
Dotato di ricco censo egli visse facendo at­

torno a se tutto il bene che poteva e nel mo­
do solo e vero ohe rendo il benefizio grato e 
soave: nascostamente. 

Egli rifuggiva dal far pompa del suo cuore, 
come rifuggiva dalle cariche pubbliche e da­
gli onori che tanti vanno ad ogni costo cer­
cando. Una volta sola accettò d'essere consi­
gliere comunale. 

Patriota fino dalla gioventù, nel 1859 fa­
vori con generosissime elargizioni la emigra­
zione di quei volontari che, andati ad ingros­
sare l'armata italiana, mostravano col fatto 
come l'idea nazionale fosse sentita in tutta la 
penisola. 

li cav. Camerini era malato da paralisi da 
circa un anno, pure si sosteneva coraggio­

samente, e continuava a viaggiare spesso. Da 
un mese fu costretto a prendere il letto, e 
ieri si spense nella pace dei giusti. 

Aveva 63 anni. 
Al fratello, senatore Giovanni Camerini, alle 

sorelle, ai nipoti le nostro sincere condoglianze. 
Con Francesco Camerini è scomparso un 

animo nobile e generoso, e Rovigo intero 
sente il cordoglio di tanta perdita ». 

Alle condoglianze che Rovigo tutta manda 
ai desolati superstiti uniamo anche le nostre. 

CRON PRC AGA DELLA IROVIMCIA 
, ., (NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Monsellce, 2 4 . — È più d'un anno che il 
Municipio trovasi in litigio colia locale Con­
gregazione di Carità per la nomina del medico, 
interno, e da alcuni giorni si dice positiva­
mente che il Ministero abbia dato ragione al 
primo. 

Non v'è che da rallegrarsene, perchè la con­
troversia minacciava d'andar troppo per le 
lunghe. 

Ora il paese spera che l'onorevole Giunta 
aprirà al più presto il concorso, e che alcuni 
della stessa, per amore alla comunità, mette­
ranno da parto eerte prevenzioni, le quali po­
trebbero riuscir fatali, dacché qui necessita 
uu medico provetto non solamente nel curare 
uomini giovani, ma eziandio donne, vecchi, 
fanciulli. 

Si proponga perciò al Consiglio la 'nomina 
di una commissione competente per 1' esame 
scrupoloso dei documenti de' concorrenti, e 
si elegga cosoienziosaniente, vale a dire colla 
mira di far non un interesse individuale, ma 
generale. 

Lunedì,, seconila di pasqua, ha avuto luogo 
in sala Garibaldi l'annunciata festa di benefi­
cenza a favore dell'Asilo infantile, che si avreb­
be intenzione di istituire anche in questa cit­
tà, per non esser da meno delle consorelle del 
circondario e della pittoresca Battaglia. 

Il corrispondente 0. C. o Veritas (ch'è tut-
t'uno) della Gazzella, facente parte del Comi­
tato e direttore dello spettacolo, ha scritto 
mirabilia della festa. 

Avevo promesso a me stesso di serbare il 
silenzio, parlandosene in paese e fuori fin trop­
po, ma le corrispondenze del 0. C , al quale 
non ispattava di elogiar il Comitato, e così, 
come di metodo, sé medesimo, contro voglia 
mi fanno vergar due righe, per impedire che 
madama Verità sia più oltre offe.sa. 

È vero che l'incasso ha super.ato l'aspetta­
tiva, è vero che gli spettatori sono stati circa 
trecento, non è vero che tutto abbia proceduto 
nel massimo ordine e con soddisfazione di chi 
ha pagato all'entrata. 

La confusione dal principio alla fine ha re­
gnato sovrana nel Comitato, e le mancanze 
di riffiiardo verso le molte signorine e gra­
ziose mamme, che speravano per la compia­
cenza di colorire le belle gote d' un incarnato 
più vivo, sono stato non poche. Chi ha giudi­
cato la festa riuscitissima non d.-ive aver mai 
visto, mai assistito a niente di simile. 

Come si può dir riuscitissima se, tranne due 
0 tre sonate della nostra brava orchestrina, 
una polka, ballata da una cinquantina di cari 
e vispi folletti ed una declamazione delle bam­
bine Maganza e Moròsetti, tutta grazia e gen­
tilezza, il pubblico non ha assistito ad al­
tro? 

Ah ! no, mi scordava : ci sono state ancora 
quattro noiosissime lotterie ed una interruzione 
di nientemeno un'ora e mezzo, mentre i bimbi 
il Comitato e l'orchestra, nella biblioteca del 
gabinetto di lettura, hanno avuto un rinfre­
sco. 

In tale lungo intermezzo molti forestieri, 
annoiati , hanno lasciato il trattenimento, e 
i signori del Comitato, garbati e cortesi, sono 
comparsi di tratto in tratto in sala, e, e, e.... 
ò meglio troncar di scrivere, por non iscredi. 

tnr d'avvantaggiò,la balla Monsellce, chetino 
I' altro ieri ha goduto fama di compita, gen­
tile. 

Altro che festa riuscita, che scrivere mira­
bilia ! Il 

Si poteva bensì far le cose a modo, ma.>sia 
por la poca cura o por la gelosia di qualcuno 
dei Gomitato elfettivo, .si 6 credulo bene di non 
incomodare certi elomenti (come, per esempio, 
gli studenti) la cui cooperazione avrebbe dato 
alla festa stessa un' intonazione od un esito ben 
differente, che sarebbe tornato a decoro del 
paese a non a disdoro, tanto da far esclama­
re ; — « Già, a Monsalice non si sa più farne 
una». 

Noto che, trattandosi di beneficenza, si sono 
sprecati troppi denari in varie spase inùlili. 

Tmparziale. 
(0) 

Battagl ia , 2 4 . — Non sappiamo so esista 
un calend<irlo apposito che determini le sta­
gioni, i giorni e le ore per la bagnatura eil 
inaflatura stradale, quando benigno non prov 
vada Giove Pluvio, gratuitamente; perchè fino 
ad oggi non s'è ancora dato principio a (]uel-
r operazione, sebbene un' enorme quantità di 
polvere, dopo tanti giorni di vento e sole, co­
pra con uno strato poco geologico, lo princi­
pali vie, e in ispacie quella che mena alla Sta­
zione ferroviaria, dove ad ogni passaggio di 
vettura s'alza un nembo di polvere fitta, fitta 
ohe toglie il respirò. 

Diciamo questo a quelle ottime parsone ohe 
sono il sig. Sindaco e gii Assessori, e mag.ari 
al Sanitario comunale, perchè abbiano un po' 
di più pietà per gì' indumenti, gli occhi, le 
nari e la trachea dei passoggieri, e provve­
dano tosto. 

Un passeffffiero 

Piove 2 5 . — (Eff'o) — Richiamiamo l'at­
tenzione di chi spetta perchè siano osservati i 
regolamenti sull' alìbandono dei cavalli lungo 
le strade, per evitare qualche disgrazia, come 
poco mancava venerdì da doverne registrare 
due. 

—- Sappiamo che fra gli anarchici sfrattati 
dalla Francia uno ne abbiamo non lungi del 
nostro Comune. Verrà tenuto d'occhio per 
tutto ciò che può succedere al p maggio. 

Moutagnana, 2 5 . - (r) Tiro a segno. — 
Stamane arrivò anche la rappresentanza 

della Società di Tiro a segno di Venezia, e 
potè prender parte alla gara fra le varie rap­
presentanze. 

In complesso una splendida gara, dove si 
misurarono i più forti campioni dì ormai vec­
chie ed importantissime Società. 

Ottima si dimostrò nell̂ a difllcile gara la 
rappresentanza Montagnanese (composta dei 
sig. Faccio, Cortelazzo Pasquale e Badiello A-
dalgisio) che riusci a guadagnare il I- premio 
medaglia d'oro. - II premio società di Padova 
- Ili premio società di Venezia - IV premio 
società di Cologna - V premio società di Ve­
rona j- VI premio società di Legnago. 

Nella categoria II Montagnana - I premio 
Faccio Virgili-I p. 168 - II Badiello Adalgisio 
p. 160 - III Cortelazzo Pasquale p. 160 - IV 
Carazzoio Onofrio p. 144 - Miotti Natale 
p, 136, 

Nella categoria HI - Italia - libera a tutti 
puroliè inscritti ad una società di tiro a se­
gno nazionale, distanza metri 300. 

I premio Zona Giuseppe di Venezia p. SU -
II Battisti Carlo di Venezia p. 63 - III Fo­
gliati Ferdinando di Padova p. 60 - IV De Bo-
nis Emilio di Verona p. 60 - V. Magello Gio­
vanni di Venezia p. 58 - VI Arcangeli Ca­
millo di Brescia p. 58 - VII Faccio Virgilio di 
Montagnana p. 58 - Vili Milani Giovanni di 
Cologna p. 66 - IX Milla Virgilio di Verona 
p. 48. 

In totale gara stupenda, magnifica festa. La 
Società di Tiro a segno Montagnanese non 
poteva iniziare la sua vita più falicamento. 

Ed ora avanti, avanti sempre ! 

CRONACA I L L A CITTÀ 
• — @ S ! U S ) — 

L'onor. Tenaii l . 
Accogliamo con sentita soddisfazione la 

notizia di un miglioramento nelle condi­
zioni generali dell'onor. Tenani. Sebbene 
si sappia che tale miglioramento sia sem­
pre mollo relativo gli amici non possono 
a meno di rallegrarsene quando si pensi 
allo stato cui l'egregio uomo era ridotto. 

Domenica di Pasqua egU uscì dalla sua 
stanza o potè pa.sseggiare in giardino. 
Sebbene molto dimagrito ed aljsistema ner­
voso sempre sofl'erente l'ammalalo può go­
dere lunghi riposi tanto più che il letto 
gli rende meno sensibili le sue soffe­
renze. 

L'aprirsi della buona stagione ha pro­
dotto il suo elTetto benefico su quell'orga­
nismo e noi siamo ben lieti di poterlo con­
statare. Almeno il Tenani abbia diminuite 
le sofferenze nel tempo che la sorte gli 
serba. 

CONFERENZA GIACOSA 

La società Danti^ Alighieri noli'attuare l'i-; 
dea di d.are una serio, di conferenze, ha avuto 
I' avvedutezza di .soògiiere nómi di conl'eren-
zieri che, 0 per la loro,dottrina o per il loro: 
spirilo, fossero una sicura garanzia.di sucoesiso: 
e potessero atlirarro numerosi „asjjoltatori ;, e 
constatiamo coh compiacenza come essa vi sia 
riuscita. 

Ieri sera la .sala della Gran Guardia presen­
tava un bellissimo aspetto, tanto più gaio ed 
attraente in quanto eranvi in buon numero le 
nostre gentili signoro. 

Giuseppe Giacosa, V applauJitis.simo autore 
drammatico, s 'era proposto di svolgere il te­
ma : Il teatro moderno. 

Pochi potrebbero avere la competenza del 
Giacosa su di una tale materia ; pochissimi 
avrebbero potuto trattare, come fece lui, il 
difllcilissimo argomento. 

Constato come noi ora ci troviamo in con­
dizioni favorevoli par studiare il movimento 
letterario del secolo nostro ; il comm. Giacosa 
dice di limitarsi nella sua conferenza allo stu­
dio di quelle opere drainraalicho che furono 
date sulle scene, costretto per forza in questa 
sua rassegna a citare più nomi stranieri che 
italiani. 

Il teatro moderno può dividersi in tre pe­
riodi ; il primo va dal principio del secolo al 
1840, il secondo dal 40 al 70 ed il terzo dal 
70 ai di nostri. Divisione quaita approssima­
tiva, perchè la letteratura difflcllmente si pre­
sta ad esatte partizioni cronologiche. 

Qui l'oratore entra in una disamina dei vari 
lavori dei più celebrati autori drammatici, 
svolge varie teorie, combatte gli asserti se­
condo lui erronei, il tutto con profondità dì 
concetto ed elevatezza di idee, riscuotendo 
spesso calorosi applausi. 

Egli crede fermamente noli' incremento de! 
teatro, che dovrà, si come per lo passato 
esercitare una azione morale, ma che assor­
gerà a più elevato e completo ordino di fatti. 

AI teatro moderno è mancata principal­
mente uua cosa : la pietà. 

Il romanzo moderno sambra abbia già ac-
cetato questo elemento e si è già messo a bat­
tere questa via, nella quale lo seguiranno 
anche gii autori drammatici perchè il teatro 
dev'essere la coscienza indulgente, conciliante, 
perdonante del genere umano. 

Un applauso fragoroso salutò il comm. Gia­
cosa che seppe per circa un' ora intrattenere 
dilettevolmante l'intero uditorio, svolgendo il 
difllcile tema con larghezza di veduto, e pro­
fondità di concetto, esponendo la sue idee in 
forma e con istilo perfettisimi, e dando colle 
flessioni della voce colla dizione chiara ed e-
lagante maggior colorito alla sua bellissima 
conferenza. g.i. 

San Marco. 
È stato festeggiato come un patrono della 

città, e Ponte di Brenta ha veduto la solita 
affluenza di padovani e non padovani. Grande 
ressa alla partenza d'ogni treno dalla stazione 
di S. Sofia. 

Oggi la fiera continua con buona offerta e 
domanda di bovini come ieri grande offerta e 
grande consumo delle molcccìie di stagione. 

Nota caratteristica di questa 'fiera è l'assol-
damento dei bovai. 

I proprietari che ne hanno bisogno li tro­
vano schierati in due fila col jìiingolo in ma­
no, simbolo della professione. 

Le file sono passate in rivista dagli interes­
sati, accompagnati dai mediatori che offrono 
1 clienti. Si fanno le scelte, si combinano la 
condizioni e si corrispondono caparre come per 
altra merce. Dal Santo il bovaio prende pos­
sesso della nuova stalla. 

II prof. Sbarbaro. 
Ieri fu di passaggio per la nostra città, di­

ratto a Roma, l'egregio professore avv. Sbar­
baro, ex Deputato al Parlamento Nazionale. 

Prese alloggio colla sua Signora all'albergo 
dal Paradiso. 

Col r maggio uscirà in Roma La libera 
parola giornale dello Sbarbaro. 

Ne riparleremo. 
• * 

Piibbiicazioni per nozze. 
•Nella circostanza delle nozze Pivetta-Mo-

randi furono offerte al padre della Sposa, 
egregio cav. Marino doti. Morandi, e allo 
Sposo pubblicazioni interessantissime : la 
prima da parte di Antonio M.* Iosa : Let­
tera inedita di Vincenzo iWonti al JWar-
chese Giovanni Battista Coslabili: la seconda 
del cugino Antonio Fiammazzo: Lettere 
inedite d'Ippolito Pindemonte. 

Pel primo magg io e.... tafferuglio. 
Ieri sera, come abbiamo annunciato, in una 

sala del Circolo .sociale in via Eremitani, si 
tenne «na seduta fra operai per prendere gli 
opportuijl provvedimenti per festeggiare il 1. 
maggio. 

Alla seduta intervenne soltanto una ventina 
di openai, i quali non riuscirono a mettere 
d'accordo le loro opinioni per cui nulla fu sta­
bilito. 

All'uscire dal Circolo i suddetti operai tro­

varono un individuo ohe li oltraggiò : da qui 
«na rissa indiavolata che fini con un rovescio 
di Ijotte da orl)i, 

»\ 
Per Domenico Turazza. 
Il chiarissimo sig. prof. comm. Antonio nob. 

Pavaro ha pubblicato la commemorazione del 
compianto prof, senatore Domenico Tiirazsa, 
da lui letta nell'.Mila magna della nostra Uni­
versità il;27 marzo p^pi.) 

Di questa commemorazione veiamente splen­
dida ebbimo già ad occuparci difTusamonte 
quando venne letta nell'.\ula Universitaria. 

È uno studio profondo del compianto pro­
fossore che lasciò tanto vivo desiderio di sé ; 
e la figura del Turazza è splendidamente 
illustrata come insegnante modello, come scien­
ziato illustro, come uomo fornito di peregrine 
doti personali che lo resarn sposo e padre e-
semplare. 

Nella prima pagina della pubblicazione è, 
con grande rassomiglianza, rilratt,a la serena 
fisionomia del compianto prof. Turazza. 

In una appendice sono enumerate, tutte le 
onorificenze con le quali istituti e potenze vol­
lero dare pubblico tributo di stima e di am­
mirazione all'illusitro scienziato. -. 

Chiude la pubblicazione una rassegna di 
tutte le opera del prof. Turazza e che am­
montano a 90, senza contare i manoscritti 
inodili in numero di 17. 

Questa pubblicazione, che è omaggio d'af­
fetto tributato al Turazza dall' antico disce­
polo e dal congiunto, sarà accolta con piacerò 
da tutti e specialmente da quanti ebbero il 
Turazza ad insegnante, e che poterono cosi 
da vicino ammirarne le doti squisite della 
mente e dell'animo. 

Corse a Modena. 
Ieri bellissime corse con pubblico numeroso 

e molte signora intervenute in eleganti equi­
paggi. 

Corsa internazionale (L. 1600) ; 
I- e II- prova i - 1- Walìiir, 2- Spoffort, 

3' Loubiesnv; HI- prova - 1- Spoffort, 2- Wal-
hir, 3' Loubiesny ; IV' prova - 1' Walìiir, 
2' Spoffort, 3- Loubiesni/. 

Corsa d'allevamento (L. 1000) in due pro­
ve. Tutte e due le prove danno i seguenti 
risultati : 

!• Giunone, della Società Antenore; 2' A-
spasia, del bar. Roggieri ; 3- Gazzella, della 
Società Antenore. 
• Corsa nazionale (L. 800); 

!• prova - !• Lucifero, 2' Virali, 3- Leona; 
IV prova - 1- Ulrali, 2' Leona, 3- Lucifero; 
111; prova - \- Lucifero, 2' Ulrali, 3- Leona. 

A questa corsa doveva prender parte anche 
Rodomonte dello Stud bologaese, ma impenna­
tosi in partenza rovesciò il guidatore travol­
gendolo sotto il sulky. Il cavallo balzò fra la 
folla fuori della pista, ma vi fu spinto nuova­
mente; ne percorse duo giri alla carriera, poi 
si riusci a fermarlo senza che riportasse gravi 
lesioni. 

Il guidatore, Giovanni Crespi, rimase inco­
lume. 

. ' . 
Inafflamento delie vie. 
Ci giungono parecchi reclami perchè al­

cune vie della nostra città, ed anzi quelle 
che per la loro ubicazione ne avrebbero 
maggior bisogno, non vengono, non diremo 
regolarmente ma addirittura ' mai innaf 
fiate. 

La via che da Ponte di ferro e dal Tor-
resino conduce al Collegio Dimesse e se­
gue, è un vero turbine di polvere che 
mossa dal vento e dal continuo passaggio 
dei ruotabili non soltanto guasta gl ' indu­
menti; ma accieca. 

E si noti che questa via è frequentatis­
sima, e appunto per non essere a ciottoli 
fa sentire maggior necessità di essere in­
naspata. 

Noi abbiamo accettati tali reclami perchè 
crediamo siano giusti, ora coloro a cui 
spetta vedano e possibilmente provve­
dano. 

.". 
P e r due mele. 
tarserà, verso le 7, in Prato della Valle, un 

ragazzetto di circa 10 anni, ammaglialo da un 
mucchio di melo che un fruttivendolo cohdu-
ceva in giro sopra un carrettino a mano, ne 
prese due a corse via; ma l'altro, svelto lo 
rincorse, lo agguantò e giù botte ed impro­
peri da non dire. 

In quella sopraggiunse un vigoroso abitante 
di quei pressi che, commosso da tali maltrat­
tamenti, riuscì a ter di mano al fruttivendolo 
inviporito il ragazzo che urlava pieno di spa­
vento. 

Naturalmente la contesa s'accese violentis­
sima fra i due e continuò finché non vennero 
in buon punto due guardie a dividerli. 

Ben per loro, o meglio accora, ben par il 
fruttivendolo, perchè le spalle del suo avver­
sario non gli promettevano niente d'invidia­
bile. 

••* 
Mania suicida. 
lersera, circa le 8 i ragazzi che scorazzano 

solitamente lungo la riviera da-Ponte Sant'A­
gostino a! Ponte di ferro, scorsero un indi­
viduo che spogliata la giacca e levato il cap­
pello accennava a gettarsi in acqua. 



Gli corsero da presso o lo trattennero finché 
sopraRghinsero altre persone ohe riconobbero 
l'Individuo 0 lo trassero dalla riva tentatrice. 

Egli è im povero porseeuitato dalla sorte, 
•che altre volte per mancanza d' occupazione 
tentò annepiarsi. 

Non sarebbe male esercitare sopra di Ini 
•una certa sorveglianza. 

. .*. 
Suic id io ? Cadi ivere rinvenuto. 

' Ieri mattina in un fosso^ presso Oodevigo fu 
pescato il cadavere di una donna. Indoss.iva 
àn abito di seta; giudicasi appartenere a civile 
famiglia. 

;I vicini di S. Margherita narrano che ieri 
sullo oro pomeridiane girava su e in giù per 
l'argino una donna bene vestita; aveva al 
collo una corona e di tanto in tanto pregava. 
Qualcuno ne faceva il nome. Sarà suicidio o 
<iisgrazia? L'autorità indaga. 

Sul rinvenimento di questo cadavere ab­
biamo questijaltri particolari : 

Età anni circa .50, statura ,rri.rl.()7, corpo--
ratura robusta, capelli castani brizzolati, oc­
chi cerulei, viso rotondo, resto regolare ; er­
nia voluminosa all' inguine destro. 

Essa portava un corpetto di lana nero, e la 
.sottana di lana calle. • 

Il copribusto, le mutande e le calze sono di 
cotone color bianco. 

Nessuno dogli oggetti porta marche. 
Portava al collo un rosario di legno bianco. 
Fu accertato trattarsi di suicidio. 

. '* 
F e r i t a . 

: Ieri, verso IO oro 5 poni, un giovinetto, certo 
C Giovanni, d'anni Ih, di Alticchiero, reca­
vasi al Oivico Spellale per farsi medicaro una 
ferita lacero contusa riportata accidentalmente ' 
alla mano destra. 

F e r i m e n t o , 
Ld. notto scorsa è succeduto un fori.neiito 

nel Comune di Roncaia, fraziono dì Ponte Sau 
Nicolò. ' i . 

Corto Giovanni Soldi, d'anni40, e; certo Soa-
labrln, contadini entrambi, erano venuti a con­
tesa per motivi di donna. ' : 

Dopo essersi betr ingiuriati o m.almOnati, fi-
nalniente lo Scalabrin corse a casa, e, arma­
tosi di coltello, andò a raggiungere di nuovo 
il Soldà e gì'inferse una coltellata che fortu­
natamente è leggera. ' 

A l t r o fe r imento . 
A Monsfìiict!. verso le ore 9 pom., certo 

Fortia Luipi, per questioni d'irittìr-esse, feri con 
colteUo iiì fianco einistro certo Sturaro Luigi, 
che riportò (ielle lesioni sanabili in 12 giorni. 

V 
A * 

U b b r i a c o . 
Ieri certo F. O. ò'a(ini 22 in istato di com­

pieta ubbrìachezza, passando per il Corso 
Vittorio Kmanueie li. ruppe una lastra d'un 
esercizio, ferendosi leggermente alla mano 
destra. Arrestato dallo guardie, venne oggi 
tradotto in Domo j^otrt 

D o n n e , D o n n e ! 
iersei'a circa le 10 alcuni giovinotti ven­

nero alle mani per gelosia di donne. Furono 
scambiati diversi pugni e jbastonate, aessuno 
però fortunatamente rimase ferito. 

Po l i i r u b a t i . 
A Ltìt,'naro, Ponte S. Nicolò e Tribano i 

soliti ignoti rubarono dei polli pel complessivo 
valore di L. 78. 

•'* 
P o r t a m o n e t e s m a r r i t o e..,., r u b a t o . 
A Citta Iella certa Pettenon JVIaria smarrì 

un portamonete contenente lire 10. 
Due persone che lo trovarono e se lo ap­

propriarono furono arrestati e deferiti alTau-
•torità Giudiziaria-

*% 
A r r e s t i . 
Ieri dalle guardie dì Città vennero arrestali 

•due individui perchè colpititi da mandato di 
-cattura. 

— A Piacenza d'Adigs d'ordine dell'Autorità 
Giudiziaria venne tratto in arresto un conta­
dino di quei paese chpMleve scontare 10 giorni 
dì detenzione per mlnaccie, 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Biilli'liiiin del 22 
NASCITE. - Masolii N. 0 - F-inmine N. 3 . 
MOIiTl - C.imm Ehmì t\\ i'ioiro mesi IO. 
Schio'C;iÈ-lo dì Gioviiiiiil iiiinì I. 
Bovo Aiiiimio fu l)(iii}t!iiii;o di iiiiiii 9 « mt>s\ G. 
lìon Dotirnico In Vìii'-cn^.o di jinnì 6 / doinn-iiici) cHìbe. 
•Cazzola AUilio di ilorlnlii mini 13 mési 0 di Pìidavii. 

S C r A R A D A 
Il primiero V è riparo 
E t ' ò asil gradito o caro, 
Col secondo il cittadino 
'i'i.rispondo da Boriino. 
Ferro e vetro ianno ìì.tutto 
Aito, forte, ben costrtitto. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
ARMA-niO 

L' EMULSIONE SOOTT è la seconda Prov-
videnKa dei bambini gracili, malatticci o ra-
chìticN e la speranza dell' etico. 

('Guardarsi dallo falaìfloazioni o sostituziouV 
Volontierl dichiaro dì aver largamenteeepevimentato 

V EMULSIONE SCOTT iiejla Clinica del bamhiui del 
II. Itìtiiuto di Studi Superiori o nella pratica privata, 
e con effetti g-eneraimeut» assai favorevoli, por la 
molto facilo tolleranza dal rimedio e per l'aziono sua 
ricoHtltuente e nutriente. In bambini deboli, oonvale-
Bconti, rachitici, anche so aog'gtìtti a disturbi intesti-
ualij ritrassi manifotti vautag-^i, e cosi pure la vidi 
bene tollerata e giovevole anche ag'U adulti, in varie 
orme dì malattia di languore, denutriziono, eocita-
bilitti nervosa, ecc. 

Prof. Dott. L. 1(. LKVI 
Direttore della Clinica dei bambini 

35 noi R. Istituto di Studi Superiori in Firenze 

Somere dell'Arie 
T E A T R O V E R D I 

-LA FIGliuT)! NINOTTA» 

Anche ieri sera la bravissima Compagnia 
di Cesare Rossi ci ha ilato una deiie novità 
del (,'iorno, ia terza o la quarta, so non m'in­
ganno, in poche sere.- pf-i'ò direi bugia so af­
fermassi che fra lo novità La fìfftia di Ni-
notta, commedia in î atti del Duca R. Ca­
raffa d'Andria sia la miglioro, o una delle 
migliori: ha del buono ne convengo, ha qual­
che bella situazione, ma non v' ha dubbio che 
sarebbe più efilcace qualora l'aziono proce­
desse pili spiccia, e non diluita in 5 atti come 
la misura classica doila tragedia. 

Confermo tuttavia che nella commedia vi 
sono buone situazioni, e che P autore palesa 
uno studio profo«do:del cuore, umsiioj 

Non esporrò la tela della commedia con 
lunghi dettagli, ma ne ria.ssuraerò, come A 
dice, lo spirito, l'intreccio, la sostanza, in 
poche parole. 

Il contorno, quello che ora tutti chiamano 
ambiente, si ravvicina molto airambiente dello 
Rozeno: soltanto mentre la vita lìbera ed an-
zichonó emancipata era p"r le Rozeno una 
specie di tradizione, qui abbiamo invece una 
avventuriera, la Ninotta, cho dopo aver fatto 
girare il capo in P,arigi a qualche pupillo di 
alta prosapia, porta le tende in altre capitali 
d'Europa e vi continua le suo gesta, finché 
un po' inoltrata nella maturità, fa della sua 
casa una specie di asilo del piacere. Ma Ni­
notta tiene una figlia di padre anonimo, la 
Maya, che, per uno di quei fenomeni strani, 
ma punto nuovi, ha un'indole fiera e un fondo 
di onestà, quanto era stata mansueta l'indole 
della madre, e di dubbio fondo l'onestà della 
stessa. -• 

Come si può capire, data la natura dei pro­
cedenti, la residenza di Ninetta è il convegno 
di tutti \viveur!:, che vanno a corcarvi ogni 
maniera di spasso: vi si conversa, vi si balla, 
vi si. mangia, vi si beve allegramente, con 
tutto il resto. 

Maya, tra gli acri profumi di quel lezzo, si 
mantiene illibata, ma il suo cuore inclinato ad 
amore batto fortemente per il giovane conte 
Carlo d'Àlbenga, il quale, benché conte, anzi 
forse perchè conto, diventa collo zio marchese 
Orazio, uno degli assidui dol luogo, indovina 
l'indole buona di Maya, se no interessa, l'ama. 
Lo zio a sua volta indovina 1' amore dei due 
giovani, se ne fa una specie di Mentore; quan­
do un' incidenteMibertino, sorpreso sitila ve­
randa, fra Ninetta e certo Farmakopoulo, ec­
citando uno scandalo, induce Carlo a trarre 
Maya da quel soggiorno, e fa il progetto di 
sposarla. Carlo fa partecipe del suo progetto 
lo zio, il quale ne lo seonsiglia, mostrandogli 
la sconvenienza di confondere il nome dei 
d'Albenga con una fanciulia, che, quantunque 
buona, come la riconosce, porta la macchia 
originaria di una madre diffamata, e gli pre­
dico sventura. Carlo, erodendosi forte abba­
stanza per resistere ai progiudizi, non accetta 
il consiglio dello zio, e sposa Maya. Su questo 
matrimonio, eh' è il perno dell'azione, si svi­
luppa tutta la tela del dramma. 

I primordi di questa unione sono felici, e 
gli sposi tubano come due colombi. Ma la fe­
licità è passeggiera. I d'Albenga godono in so­
cietà tutti i riguardi e i vantaggi del rango 
elevato, ma questo beneflzio. non si estendo a 
Maya, verso la quale, specialmente le damo 
dell'aristocrazia mantengono un alto sussiego. 
Ciò urta naturalmente in Maya la sua dignità 
di sposa, e ne offende i sentimenti, e pare che 
il difetto della sua origine s'inalzi come una 
barriera insuperabile fra meglio e marito. I 
loro umori no restano turbati, e si turbano 
ancora più in Carlo por 11 sospetto che Maya 
non avesse del tutto dimenticato le premure 
del banchiere Luciano Malverni, che la cor­
teggiava, ma sempre inutilmente, quando Maya 
era in casa della madre. 

Quindi freddezze, alterchi, e finalmente uno 
scatto di recriminazioni, cho rendono inoom-
patibilo la convivenza; Maya di carattere fiero, 
0 offesa dal sospetti di Carlo, li respinge sde­
gnosamente, ne segue una separazione. Maya 
torna presso la madre: cosi finisce il terzo atto, 
vivo per gl'incidenti, per il dialogo, per l'azione. 

Siamo di nuovo in casa di Ninotta, dove 
Maya, serbandosi ancora onesta, rimpiange il 
suo distacco da Carlo, che ama ancora: lo zio 
d'Albenga viene a trovarla, e metto in opera tut­
te le pesuasioni per indurla a ritornare presso 
suo marito. Il dialogo fra lo zio e Maya qui é 
bellissimo; ma il buon uomo sbaglia nella scelta 
delle argomentazioni, e, coll'intoziono di far 
bene, ne impiega una che sarà invece la causa 
della catastrofe, della caduta di Maya, della 
sua rovina. Lo zio, marchese Orazio, accusa 
il nipote di essersi presa un'altra donna dopo 
il distacco di Maya dalla casa maritalo: cosi 
s'infiltra nell'animo nella sposa infelice il ver­
me della gelosia, il fomite della colpa, della 
vendetta. Maya spera dì conoscerò la rivale, 
mentre Carlo «espira invece 11 giorno di riu-
nir.-'i alla sua Maya sempre amata. 

Nel frattempo avviene altro incidente che 
precipita tutto. Si fa una lotteria di beneft-

cenza, e Maya fa parte di un Comitato di si­
gnore. Il banchiere Mnlverni coglie l'occasione 
per oft'riro a Maya dei brillanti, o con essi per 
rinnovarle le suo protesto d'amore. Maya le 
respingo sullo prime, ma, fra lo sdegno del­
l'abbandono di Carlo, o il'fuoco della g6lo.sia,i 
Maya, la buona Maya, innoconts lino a quel­
l'ora, code agli spasimi di Malverni, gli stende 
la mano, divien sua. 

Quando Oài'lo si lipresenta, le dice che tut­
to ha dimonticato, e la supplica di tornare 
fra le sue braccia: colma di gioia, esulta Maya 
nel primo istante, iiia sul punto di lasciare la. 
casa, dovessi trova, per riunirsi a Carlo, la co­
scienza le ripugna, la flerezza del ipio carat­
tere si ribolla, e quando a Carlo pareva di 
toccare il dolo col dito, sì sento a diro da. 
Maya, colla disperazipno nel cuore: «No, non 
verrò; tu non fosti forte contro i pregiudizi, 
del mondo, io noli fili forte contro la tuadif--
fidenza. » In queste parole si riepiloga il dram-
mfi, che, troppo diluito nel quarto e nel quinto 
atto, precipita in modo inaspettato colla sepa­
razione dei coniugi. 

La Mariani, come sempre, fu deliziosa, e-
spansiva nell'alternar-degli affetti, ammirabile 
nella parola, nel gesto: artista di primissimo 
ordine. Sfuggió quattro cinque toelette di gu­
sto sopranno. , 

Non parliamo del Rossi: basta che si mostri 
per ravvisare in luì 1' attore tipo. Benissimo 
la sig. Mezzanotte, il Zampieri, il Rosaspina, 
e gli altri. 

Egregiamente il Masi e gli altri nello scher­
zo comico Un camerle^'e a spasso. 

Questa sera si dà Santarellina, comnedia 
brillante in 3 atti di Bartocci-Fontana, ci si 
assicura che la Mariani ne,fa un poema. 

Eppure chi il crederebbe ? Una compagnia 
come questa sta por anticipare la sua partenza, 
e non occorre dirne la ragione. Cosi per il 
Verdi rlcomìncierà il peri"do della danza dei 
topi, e chi sa por quanto tewpo'quelia rispet­
tabile famiglia di rosicehiantì intelligenti con­
tinuerà a danzare,! f.b. 

S P E T T A C O L f D E L GIORNO 

T e a t r o Verd i . ~ Oggi la drammatica 
compagnia dirotta dal comm. CESARE ROSSI 
esporrà : 

SANTARELLINA 
ore 8 1|2. 
T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la pe-

lebre compagnia ei]uostre dei fratelli xVMATO 
darà uno svariato spettacolo. 

Ore 8 li2. 
B i r r a r i a S t a t i Unit i — Questa sera con-1| 

certo. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
C o r t e d i Appel lo di V enez i a 

I L P R O G E S S O DI V I G O D A R Z E R E 
Nel giorno 23 corrente 'ebbb luogo di­

nanzi alla Corte di Appello di Venezia la 
discussione del processo per i fatti di Vi-
godarzere. 

La causa era ridotta ormai alle più sem­
plici e modeste proporzioni ; perchè il Tri­
bunale su 19 imputati ne aveva assolti 
dedici. 

Ricorsero in Appello l'ing. Nardi, Zago 
Giuseppe, Spinello .'Vngelo, Spinello Pietro 
e De Santi Celestino. 

Presiedeva la Corte il Consigliere Ma­
rangoni. La relazione diligentissiina fu 
fatta dal Consigliere Ovio e durò un'ora e 
mezza. 

Rappresentavano la difesa, come in prima 
istanza. gli avv. Negri e Stoppato : la 
Parte Civile era rappresentata dagli avv. 
Fanolì di Padova e Tecchio di Venezia. 
L'accusa era sostenuta dal cav. Amati. 

Dopo una lunga ed animata discus.5Ìone, 
la Corte si ritirò in camera di consiglio, ed 
alle cinque ne sortiva pronunciando sen­
tenza di non luogo a bivore di De Santi 
che era stato condannato a 25 giorni di 
arresto per porto di arma insidiosa, irro­
gando il minimo della pena pecuniaria, 
cioè L. 25o ali 'mg. Nardi che era stato 
condannato dal Tribunale di Padova per 
oltraggio al Consigliere Martini a giorni 
25 di reclusione, e riducendo la pena della 
reclusione agli altri. 
ì's .' M il i e t • li ì i| I,) , ' 

Ringraziamento 

M a r i a B r i l l o 

Oggi un anno uno spirito angelico, cui l'af­
fetto e le cure dèi parenti non valsero a trat­
tenere più a lungo su la terra, oggi un anno 
lasciava fredda ed.immobile la spoglia leggia­
dra e i^iovanile, e ritornava donde era venuto. 

Maria, dolco il/arm,ìse anche un giorno tu, 
morente, ma conscia ancora dell' amoro dei 
Tuoi, fidasti alla Madre tua con parole troppo 
strazianti, eh' io non oso ripetere, 1' atroce e 
desolata eredità di pianto che lasciavi a' tuoi 
cari; Maria, poi che il tuo spirito vive od ò 
boato e sente l'angoscia de' Genitori, della 
veneranda Nonna e degli amorosi congiunti, 
tu, spirito angelico, prega per Loro, oggi 
sempre, rassegnazione e conforto. Le tue e le 
nostro preghiere s'incontreranno certo in un 
punto, misterioso dello spazio inlliiito e sovr,a-
sensibìle dell' immortalità; e avverrà cosi una 
mistica e coleste corrispondenza tra noi, u-
mani ancora, e te, beatamense levata nel pen­
siero di Dio, e neiramore di Dio dolcemente 
e fortemente rapita. Questa fedo pietósa tem­
pra anche alle amiche tue, ohe ti piangono 0 
t'invocano, l'affanno della tua dipartita. 

Ì6 Aprile 1802. - A. 

La famiglia Guastalla ringrazia sentita­
mente tutti gli amici p conoscenti che vollero 
tributare un'ultima dimostrazione di affetto 
alla sua cara estìnta 

G r a z i a Gascs ( inas ta i !» 
Padova, 26 Aprite 1892. à 

Nostre informazioni 
iNon abbiamo informaz 'oni u l ter ior i 

sul la crisi , ol t re a, quelle .por ta te dai 
dispacci di ieri, e quelle dei dispaco 
'di ques ta m a t t i n a . , ' 

Po.ssiamo so l tan to confermare c h e 
il min is te ro è p i enamen te d ' a c c o r d o 
.sulla quest ione d 'Afr ica , e che nes­
suno screzio si è manifes ta to c i rca 
gli a l t r i p rovvediment i finanziari, ohe 
al r iapr i rs i delia sessione, il minis tero 
ha del iberato di p r e sen t a r e al la C a ­
mera . 

%', 
Si confermano le informazioni, da te 

dal « Comune» fino dal 16 corr . , che 
la polizia france,36 ha messo s u l l ' a v ­
viso il governo i ta l iano r iguardo alle 
mone degli anarch ic i , e a l l ' es is tenza 
di un Gomitato Cen t ra le a n a r c h i c o 
con Comi ta t i filiali a Bruxe l les , a 
Londra , a Madr id ed in a l t r e capi­
tali d ' E u r o p a . 

L e t t e r e da Vienna par lano con a p ­
prensione dei r appor t i p iu t tos to tesi 
i ra la R u s s i a e la Bulgar ia . , 

Il gab ine t to di P i e t r o b u r g o , da 
quan to scr ivono, r ec l ama dal la P o r t a 
tnisure di r igore con t ro le agi tazioni 
e le minaocie a danno di suddi t i 
russi sdegnando di e n t r a r e in r a p -
porsi d i re t t i col gove rno di Sofia. 

E ^ O S t n C Ì J I S t l 3 a , O O l 

P r o v v e d i m e » t i ((Inanziari 
ROMA, 20, ore 8 a. 

L' • Italie " dice che il oomproiiicsso 
per !a Regia dei fianiiiireri ò stabilito con 
la fabbrica di Venezia, rappresentante un 
gruppo di capitalisti. 

Il compromesso è subordinato alla ap­
provazione della Camera. Tratterebbesì 
della con le^sione del. monopolio per G 
milioni, compresa la tassa per l'esporta­
zione. 

Contrariamente però a quanto scrivo 
r . Italie », la «Tribuna» assicura che 
finora non ancora si fissò il conlrato pi:r 
la Regia del fiammiferi. 

Consigl io dei m i n i s t r i 
ROMA, 26, ore 9 a. 

(F.) Oggi si tenne Consiglio di ministri 
che è durato dalle 10 fino al tocco. 

Pare che si sieno discusse le dichiora 
zioni che farà l'on. Budini alla riapertura 
della Camera. 

Si discussero anche dei nomi per com­
pletare il Ministero. 

L'onor. Rodini ha convocato per do­
mani alle ore II un allro Consiglio di 
ministri. 

R u s s i a e Hulf lar ia 
ROMA, 26, ore 10.20 a. 

(F.) Sono giunti dispacci piuttosto in­
quietanti, per ' la via di Vienna, sopra la 
tensione di rapporti fra la Bulgaria 0 la 
Russia circa la questiono degli emigrati 
bulgari. 

C r i s i 
ROMA, 26, ore II a. 

(G) Sono promaturc tutte le voci relative 
ai sottosegretari. 

Il ministero provocherà un voto esplicito. 
!• m a g g i o 

ROMA, 26, ore t i .20 a 
(G) Il Popolo Romano loda il ministro Ni-

cotéra per le disposizioni da esso adottate 
per il 1' maggio 

B a l l o 
(G) Splendida riuscì la festa da ballo al 

villino Della Somaglia. 
Inlervennero i Reali, 
La Regina era in toeletta celeste con dia­

manti al capo, e perle al collo. 
Il Re era in abito nero: la Regina ballò 

la quadriglia d'onore col conto Della Soma-
glia: aveva in vis-a-vis, il Principe Slolborg, 
1/ergineroe e la contessa Benomar. I sovra­
ni si ritirarono al tocco. 

A n c o r a la cr is i 
(G.) Le notizie dei giornali confermano 

quelle telegrafatevi. 
Per ora non si provvederli alle vacanze 

nei portafogli. 
B e r t o l è V i a l e 

(G.) Tornò a Roma Bertolè-Viale alquanto 
migliorato in salute. 

Esplosione a Parigi 
ROMA, 26, oro 10,45 a. 

Telegrafano d a P a r i g i : , 
" Avvenne una esplosione nella b o -

tega del negoz ian te di v i n o ' T e r y , dovti 
fu a r r e s t a to H a v a c h o l . 
ì ,V. Ci- lìurpnq,,cinque feriti, compreso 
Very al quale si a m p u t e r à una g a m b a . 
,,- " .Fu annesta to ,un individuo perohù 
gr idò • Viva l ' ana rch ia » ! 

•' Ci furono al t r i due ar res t i , s ' igno­
ra se sieno colpevoli. 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Prnprietarìo 
Leone Anpelì, ger. respoiisabilo. 

COffllT&TO ESECUTIVO 

immì 
DI P A L E R M O 

A richiesta della Ditta Bancaria F.lli 
Of tS t ìMETO di Francesco di Genova 
incaricata della vendita generaledei bi 
glietti della LOTTEBIA NAZIONALE 
di Palermo 

SI GERTIFiCA 
che presso la Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia 6 stata'depositata la somma di 
Ij. -1,400.000 al solo ed unico scopo del 
pagaincntodi 30750 premi della Grande 
Lotteria Nazionale di Palermo. Quali 
premi, a nonna delle condizioni stalii-
lito nel piano della Lotteria, verranno 
pagati ai vincitori senza riduzione 0 
ritenuta qualsiasi. 

Palermo, 7 aprile 1S92. 

Il, COMITATO ESECUTIVO 

ULTIMLGIORNI 
UìiiiTli Bigi ietti 

, Il 3 0 A P R I L E c o r r e n t e 
avrà luogo la l i . Estrazione 
DELLA GRANDE 

LOTTERMAZIOMLE 
DI P A L E R M O 

GLI ULTIMI BIGLIETTI t.v1, 
;rtBANCAFRAT.CÀSARETO| 

DI F R A N C E S C O 
Via Car lo Fe l ice , 10 , G e n o v a 

e presso i principali Cambiovalute del 
ftegno, ai prezzi seguenti: 

Biglietti da Cinque iNumeri L. 5,-
Dieci . . -10,-

Centinaia Complete di Numeri a preiuio| 
garantito L. 100 cailauna 

I Biglietti di questa Lotteria sono di 
stinti col solo numero progressivo seiizi 
Serie 0 Gati'goria. Concorrono scnzai 
perdere di valore all'Estrazione che avrà 
luogo il 30 corrente, e allo successivi-
che avranno luogo il 31 Agosto e il 'M 
Dicembre; in ciascuna di ipiestu Esli'ii-
zioni possono vincere più Premi. 

Le Cen t ina i a c o m p l e t e di N u m e r i 
h a n n o v inc i ta g a r a n t i t a , e assicuralo] 
Il concorso a moltissime altre vincite 
che dii un niiniino di Lire Cento pos­
sono elevarsi a più di 

MEZZOJIILIONE 
1 Premi assegnati a questo Lotteria| 

sono ;{«7;(« da 

-^ LIRE 20 0.000 A 
100.000 - 10.000 
5000 1000 750 500 

500 150 ecc. 
pagabili lutti in contanti senza alcuna' 
ritenuta per lasse od altro colle somme 
depositate a questo solo ed unico scopo 

PRESSO 

LA BANCA NAZIONALE! 
nel Itejino d ' I t a l i a 

!.-•'(''1' li'. Genova) 
Sollecitare le richieste perehò pochi sono! 

1 Biglietti cho rimangono disponibili 

Mancia competente 
a chi recapitasse al caffè dell'Angelo un ba­
stone da passogì"!!) con impugnatura d'avorio 
stato perduto iloibenioa 24 corrente vicino la 
chiesa di S Oanziano. 

file:///viveur


L EGUAGLIANZA 
^ocietei Nazionale Mutuaa Quota annua fissa contro i dann 

HEI.LV 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e U ' a n n o 1 8 7 5 

Autniizzata con Decre to 22 Oemialo 1883 dal 11. Tr ibunale di Milano 

ViORDi, 
kizzodiN02:zE 

per imbellke k Oarnaéìone. 

D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e S o c i a l e 
MILANO • Via S. Maria F u l c o r i n a N . 12 — MILANO 

' Hiipprescnlanzc in of/ni Capoluogo di Provincia del Regno 

rapi ta l i assicurati L . 7 3 . 9 5 f i , 4 3 8 . 0 0 
iiaiihi piij;ati aii t icipaiaraento » 1 , 8 ( > . $ , 5 2 0 . 3 7 
Ì''oiii|(i eli l i . icrva in solo contant i circa . . . » 1 5 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
!'i t mi relativi ai Portafoglio d'affari in cor.so circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Itcstiluzione di Pi'enno agii ÀasiatmU quinquennali per riparlo {ivmzi: 
Kcl IBBó .Mi"li unii del 1881- il 14,25 0(0 — nel 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

- noi 1887 suftli utili dei 1883 il 13,.50 — noi 1888 sugli utili del 1884 
— I'8,:>2 0,0 ~ nel 1889 sugli utili nel 1^85 il 10,7o 0(0 noi 1890 sugli 
utili del ]88(S il .5,05 0|0 - e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
e.«erci/.io del 1880 il 9,80 0|0. 

J»a! la s u a l o n d a / . i o n e i n p o i la Società EGUAGLIANZA pa(j(') s e m p r e 
i d a n n i ì n l e s i r a l m c n l c e d in v i a a n t i c i p a t a , rimanendole ancora, 
i n s o l o i i l i l i , u n ' i m p o r t a n t e r iserva della quaie il solo contante si eleva 
a L 3.'i0,0l)() circa, con un portafoglio d' all'ail in corso di circa L 700,000. 

La Società HOUAGLiAN/A a p r e z z i m o d i c i assicura tutt i i prodott i 
ricavabili dai fondi, compresa i' uva, od usa la massima correntezza nello 
liquidazioni, accordando all 'Assicurato di farsi r appresen ta re da un suo Per i to . 

Accorda agli Assicurali d i c h i e d e r e i l p a f l a n i e n t o a n t i c i p a t o d i q u a -
l u n q n c s o m m a l i q u i d a t a tosto Unito il rischio del prodotto colpito, e 
4 1 c i i l e d e r e a c c o n t i tosto effettuata la rilovazione di un danno, come 
dallo condiaioni di Polizza. . , . , , , ,, 

Por tu t t i questi vantaggi , ed alti'i beneficj, fra i quali quello della resti­
tuzione di una par to del Premio agii ass icura t i quinquennali per dividendo 
in proporzione degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella r i levazione dei danni, corrisponde po i to t tamente agli interessi 
degli Agricoltori . . • . ̂  , , , , , , , . , , . 

La Società EGUAGLIANZA p o s s i e d e n u m e r o s i C e r l l l l c a t i d i s o d d i ­
s f a z i o n e d e i p r o p r i A s s i c u r a t i che a t tes tano i vantaggi che r isent irono 
ass icurando i prodott i dei loro fondi alla medesima. 

j irii'ersi i,er le afSicwazUMi in P A D O V A , Piazza Pedrocchi N. 536 

lini r i i gour t 
j{apprcKeHtanii (ltll'VMVKOUA.t^ZA 

Onde far risplenilerc il viso di nffascmanla h e » 
Itxa, e per dure ulte mani, .-xlle spalle, ed alW 
traccia splendore abbagliante, usalo il >ior ili 
Mazzo di Nojjg, che imparte e comunica la dell 
B05» frinranza o delicate tinte del glKlio ? dclU 
NjKi' à un liquido ifricnico e lanoso, H senza 
dwaS. al mondo per preservare •• ràloearo la 
fMilìezza della giovenlìi. 

Si vende datnlti i Fiinnacistl Ingtesie priuclpairi*ro 
iSimieri e l>arrai;cl,ieri. I.-abl.rica m Londra ; 1 i.l & " 4 
*:»itlBunDlon liov.-. Vi•'-• • e :' Pavia! i ' ^uova VorB, 

FERNET-BRANCA 
SPECIAUTÀ DE! FRATFLLI BRANCA DI IVIILANO 

R r e v e l t a i o ilnl n r a l o H o v c r n o 
/ SOLI CBE NE WSSEOOONO^IL^VBltOj: OENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d ' o r e a l le Espos iz ion i Naz iona l i di Milano 1881 e Tor ino 1884, 
e d al le Esposizioni U n i v e r s a l i di P a r i g i 1878, Nizza i 883 , A n v e r s a i885 , 

Melbourne 1881, S i d n e y j88o, Brus se l l e 1880, Filadelfia 1876 e V i e n n a 187,^ 
Gran Diploma di i' yrado all'E-ipoaizìone di Lnwira 1888 

Medaglie à' oro alle Esposizioni di iiarcollona iHH8 e Parigi i889 
.' nsii del KKIiNET-IlllANCA è ili [iicvenire le itìilljjcstifiiii edè r:inioniiiiidiiUi [ii'i- iilii snili'e lililiti iiilrirniilieiili o 
; .jiii'H,! sua iiiimiiraliilc e sorprcmlontc azione ilovi-plilin solo i):i.-.tiira a Bcnwalizziirc 1' n.̂ o ili questa lifvauda, oli 
ili.iìilja liireblm bone ad esserne provvista. 
ui'sio lii|uwc l'oniposto ili ingi'nlicnti vi'fctali si iirnido mcsenLto con 1' acqua, col sellz, mi vino e col calTc, — 
I fzinie prineipiile si è quella di eori'ef;lie]'e. l'inerzia e la debolezza ilei ventricolo, ili .stiinolai'i' I'ai^lii-ililn. Paellil.T 
[•stiline, è somniiinientf nntineryoso e si nieeoiniiiiila alle peiTime MiiinHle a quel uialiwere iimilrllo dallo spleen, 
'• al mal ili stnniaco, capo^iiri e mal ili eapo, taus; le ila ealtive iliNe.^iiiini o ilebotez/a. — Jiiil i aecreililali ineilie.i 
senno pia da Ianni tempo 1'n.so liei IKlIKET-llllAM'.A ail allei Binari sniili a -.midersi in casi di simili imaiuiodi, 
H'ild fiiranliti da certilìrali ili eelebrilii nieiliclie e ila lliip|nT.seii /e M„nieinali e IViriii Manili, 

V i a g q i a t o r e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a s i g . L U I G I D E - P R O S P E R I 

Prezzo Bottiglia grande L. A = Pìccola L. 18 
E s i e e r e su l l ' E t i c h e t t a la f i rma t r ' a sversa le F l ^ A T K L L l BRANCA, e C. 

tw G i m i n A M S B Bs.iM.i! «•«••»•'«•iK.«a'ii'.**ii«'«5 -tri 

ING.CATTELANIEDONGARO 
PADOVA - PALAZZO ZIGNO - PADOVA 

f lACCHINE AGRICOLE 
L'comotivtì - l.ocouìoiiili 

Erpici - Hncatta 
l'OMPE CEN1'R.!FU(}HE 

F a l c i a t r i c i e Vi i e 

- '1 felliiialrici - Ai'iiii'i 
e Spandi-fieno 
per ASGlU'iAME'T, 

t i t ifici Al bill no 

U a p p r e s e n t a n / a d i r e t t a d e l i e r i n o m a t i s s i m o F a b b r i c l i e 
H A N S O M E S , S I M S & . I E E F E R I R S di I P S W I C H 

H ^ U I U S O N M ( . G U K t i O l t & (1. d i L E U J H 

— O t a i o o l i i p r e v e n t i v i " f l r a t i s , , d l e l r o r i c h i e s t a — 

BALE& EDWARDS 
l l l L A N O iNOKo.NKR, MP.ci-A.Mn N A P O L I 

Via S. Marco 40 e 43 Corso Garibaldi 353 al 307 

ÌACCHINE AQBICQIE INDOSTBIALI 

1 O e n i u i i i , IHOS Orari Ferroviari 
ê/f* Adria fica Società Veneta 

P a d o v a . . V e n e z i a 
diret to 3,47 a. 4^35 a. 

» 4,28 » 5,lri » 
iriLsto Si.'i') » ^, 2 » 
O.in T.Mt <• \ fl.ir»» 

1.41» i l i , — » 
filiretU) 1,11 p. 1,50 p. 
aci-.pl. 1.21 » ' 2,;Ì(I » 
uiisiii ;s,:i5 » ! !i, 10 » 
iiiii-tto r),4i) j ! fi.ii.i « 
Olmi, B. 1 » !!,i.5 » 
a c c e l 10,2(1» 11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

iiniii. 4,15 a. 
» 6,10 » 

ilirntt» 9 , = » 
aocel. 10, 5 » 
oiiin. 12, h » 
diret to 2,'21) p. 
r, 4,=.! » 

misti) 4,15 )> 
» fi. I l i» 

diinttold,.!. ')» 
aerei . 11,1.5 » 

5.28 a. 
1.29 » 
51,44 » 

11, S » 
l , 1 8 p . 
a, 4 » 
4,S'7» 
5,411 » 
7,41 » 

K , a i » 
is,n » 

P a d o v t i - V e r o n a - M i l a n o 

imin, 7 ,3na , :10 , ' i 0a . 
rìi). i),48» t u , I H » 
oiiiu. l . K l p . 4,20 p 
liiriit 4,41 » ! U, n » 
iiis 7,52 » 110,1.(1 * 
ano. 12,12 a ' 1,44 a 

. v l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir . 11 .25p 2,26 a. 
miui. i la Ycr. 5 .10» 

ì (),40 » 
fi. a j W . a t » 

l'.Ver. ijuir, 12.50 p! 4 ,— p. 
fi.SO a. ['111111. 9.45 a 11, 6 » 

5,20 (,, 
2,.i5 » la 
1. 5 « i,I 
«,3 » l';i 

S,44a, 
7,4r* » 

10,50» 
1,1') p 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o i j n a 

"':,:M'«.7V\MA. 

\, H o l o g n a - P a d o v a 

'1(1111 

misti) 7,55 » 
accel . 11,14» 
diret to 3 , 7 p 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

d i re t to 11 ,25» 

9,50 f. Rov 
2,55 p. 
5,.55 » 

11,-20» 
10,10 f. Rov. 

1.5(1 .< 

M e s t r e - U d i n e 

d i re t to 5,15 '».. 
omo. 5,43 » 
misto 7.511 » 
omn 11, 5 » 
di rot to 2,25 p. 
mi'^to 5 ,12» 

j li, 3 0 » 

)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trov, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trov 

11,30» 
2,25 a 

lUruito 2,10 a, 
imi i i . 5,™- » 

da Rov. 5,15 » 
niisio 9 , ' ' - » 

diretto 10,35» 
accid. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7 » 

10,12» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
orlili. 4,40 » 

'daTi'ev.10,50 » 
Il i l i rGt iol l ,15 » 

Olmi. 1,10 p . 
I omn, 5,40 » 
da Trev . 6,35 » 
ì diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,3fi » 

11,44» 
1,50 p. 
5,4l5 » 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
6 ,32a . ' " 
9,20» 
2.44 p . 
4 ,44» 

9, 2 a. 
11,58 » 

5,18 p . 
7 , 14» 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p . 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p. 

B a s s a n o - f ' a d o v a 

omn. 5,29 a. I 7,19 a. 
» 8 , 3 7 » ! 10,30» 
7, 3 , 2 p . l 4,56 p. 
» 7 ,13» 9, 5 » 

I 

P a d o v a - B a f l n o i i 

misto 9,10 a. 
1,30 p . 
5,30 « 

10,48a. 
3, a p. 
7, S » 

Bafl n o l i - P a d o v a 

misto '7,'= a.'i 8,38 a. 
» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

T r e v i s o - V i c e u z a _ 
> l ù f 7,15 a. 

» 8, 5>: 
misto 2 ,— p. 
omo. 6,22 » 

10, 3 » 
4,45 p . 
8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 
• u lo tO 

5,1'.' a. 
8,1» » 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

MACCHINE DA RACCOLl'O 
R a s t r e l l i - S p a n d i f i e n o - F a i c i a t r l e l - M i e t i t r i c i - L e g a t r i c i 

NUOVI TIPI PER U STÀGOTE 1892 
Cataloghi praUs a rìidiiostn 

F O N T I RABBI 
D i r e z i o n e e Depo-s i t i p i s o l i p p a r a c e s o o 

' l l A V E R O N A 

A n n u i A r i d u l a F o m i g i n n s a in iniolinro in Eiu' . 'pa api ioi is- i t . . 

da tut t i 1 iMi'dici 

M o n s e l i c e - L o g n a u o || L e g n a u o - M o i i s e l i c o 

omn. 7,=" 11 
omn. 7,25 \ 
011111. 3,50 

ì*,10 a.f.Leg. 
8,.iOp. I 
6,-^6 » 

misto 
omn 
onm 

7,20 a.! 8,35 
10,10 » j l l , 4 0 
8,10 p.l 9.20 p . 

B e l l n n o - M o n l e b o l l n n a P M o n l e l i e l l n n a - U e l l u n o 
omn. 4.50 a. 
misto 1,20 p. 
omn. 6.15 p. 

6..50 a. 
3.49 p 
8.18 p li l ' ini 

li.50 a. 
1. 0 p. 
•^.18 0. 

8.55 p 
4. 

10.22 
a. 

V i t t o r l o - C o n e g U a n o 
" '6 ,48 a7 

9,13» 
omn. 
:.aisto 
oran. 
misto 
» 

6,22 a. 
8,45 » 

1 2 , - . m . 
2,45 p . 
7 ,25» 

12,26 p . 
3,13» 
7 ,53» 

C o n e g j i a n o - V i t t o r i o 

omn. 7,50 a. 
misto 11,"= » 

» 1, 5 p , 
orna. 3,55 » 

. 8,45 » 

18 a. 
l i ; 3 2 » 

l , : 7 p . 
4,2.S » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e _ 

"misto "7,ltla ' . 1 8 ,15a . 
» 12,10p. l ,15p . 

4,40 > 5,45 » 

P i o v e - P a d o v a _ 

"^mìsto " ' 8",30~a,T 9,3o a. 
l , 3 0 p . a,35p. 

» C,— » 1 7, 5 » 

P a d o v a - M o n t e l i e l U i n a 

omn. 4,52 a. 6,30 a 
misto 11."= • 12,50 p 
» 6, 5 p. 7,.54 » 

M o n t e b e H u n a - P a d o v a 
n.isti) 

4 p . 
8,33 » 

7,10 a.j 8,47 a. 
,' 5,39 p 
i lo , 6 » 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
p e l :!<) A p r i l e 1 8 9 2 

C A S A G R A N D E C I V I L E 
aonlrwJa della Sega N. SI. 

con annesso terreno di perticlie 3,2S 
con gììiauciain. 

l'er lyallalive rtcolgcrai alla Ditta 
Swiderle — P.MIOVA — 

EMULS 

Fortunato aliare 
g a r s n t i t o a t u t t e l e p e r s o n e o h e 

i n v i e r a m i o i l l o r o p r t o i s o i t i i l i , 

r i z z o al p r o f e . s s o r e H o d o l f o d e 

. O r l i c è , R o m a , P i a z z a d i S p a g n a 

. i i i s p o s t a g r a t i s , 2 0 o e i i t e s i -

Inni f r a o o o b o l l o . 

VI) n ^ i ' i I u i ' P i i i i i i . ii( ti t i i i i i i i i i i | i i i 

mJgm, i ^ M N ? tMm ^mmmA Jìnm • •iifflinii wJliiiiwiiiiiiniB 

G I O Y A N M l P R A T I 
S O N E T T I 

l'aiU'Va' - - in-IG —• 1892 
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D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI immm 
c o n ( ) ' • ' " . 

ED IPOFOSFITl Ci CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù e i f l o a o e 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i i n o o n v e i i i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Miniptfiro dell'Interno con ana 
decisióne 16 luglio U^90, sentito il 
parere di massima del Consig'lio 
huppriore di Sanità, permette la 
%endita àeWFnmlsìone Scott. 

Olii iiitHsatt IB eiBilDk EmiilfHi ititi 
pKpkraU dal Ohlalti lirtt A ItwBt. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

|s2^g s | 
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